
Sicor: verso lo sciopero generale
dei metalmeccanici trentini
La vertenza. I sindacati confederali considerano inaccettabile l’attacco alle regole e ai diritti dei lavoratori
ma anche il silenzio di Provincia e Confindustria. Senza un incontro congiunto a breve partirà la mobilitazione 

LUCA MARSILLI

ROVERETO. La mobilitazione provo-
cata dal “caso Sicor” già a metà 
luglio  aveva  valicato  lo  stretto  
ambito della singola azienda. E da 
allora è andata crescendo di gior-
no in giorno, con il fronte della 
protesta che si  è allargato man 
mano ai colleghi di Pama, Bonfi-
glioli, Metalsistem e Dana di Ro-
vereto, Dana di Arco, Siemens di 
Spini di Gardolo, Ebara di Cles, 
Sapes di Storo, Sapes di Condino, 
Meccanica del Sarca di Pietramu-
rata, Mcs di Ala e Almax di Mori. 
Solidarietà è venuta anche da ope-
rai di altri settori, come quelli di 
Luxottica e della San Carlo di La-
vis, ma ormai tutto il settore me-
talmeccanico  del  Trentino  è  
schierato al fianco dei lavoratori 
Sicor (sia partecipando ai picchet-
ti, sia sostenendone la lotta con-
tribuendo alla cassa di resistenza) 
rendendo evidente  anche  nelle  
dimensioni come la vertenza Si-
cor sia vista come uno spartiac-
que. 

Una vertenza spartiacque
La cancellazione unilaterale della 
contrattazione aziendale, elabo-
rata in decenni, significa da parte 
dell’azienda arrogarsi il diritto di 
fare qualsiasi cosa ritenga utile, 
anche se in danno ai lavoratori, 
senza nemmeno sentirsi in dove-
re di motivare le sue scelte in mo-
do trasparente e rispettoso degli 
interlocutori. Se passa questa lo-
gica, dice l’adesione al fronte di 
lotta di tutti i metaleccanici tren-
tini, tutti i lavoratori saranno più 
deboli e ricattabili. E tutto il “si-
stema Trentino”, fatto anche di 
relazioni e pace sociale, di colla-
borazione della Provincia con le 
aziende, di difesa di un reciproco 
rispetto e di rapporti in fabbrica 
da Paese evoluto, ne sarà minato 
alla base.

Il sindacato fa fronte unico
Ora questa impostazione “uni-
versalista”  della  vertenza  Sicor  

supera lo spontaneismo di queste 
prime settimane e diventa la li-
nea dei tre sindacati confederali. 
Le  segreterie  provinciali  
Fiom-Fim-Uilm si sono confron-
tate ed esprimono, oltre alla con-
danna del comportamento di Si-
cor, anche tutta la loro preoccu-
pazione per le titubanze della Pro-
vincia e i silenzi di Confindustria. 

“A rischio il modello trentino”
Viste come possibile segnale che 
si voglia mettere in discussione il 
modello trentino di relazioni in-
dustriali,  che  si  fonda  anche  
sull’esercizio  delle  competenze  
dell’autonomia  speciale  sia  sul  
versante del sostegno alle impre-
se, sia su quello della protezione 
dei lavoratori e delle loro fami-
glie.  I  metalmeccanici  trentini  
questo modello, che per ragioni 
anche storiche e culturali si ispira 
al mondo tedesco, vogliono inve-

ce difenderlo ed anzi potenziarlo.

Subito un tavolo a tre
Per questo motivo Fiom, Fim e 
Uilm hanno chiesto con urgenza 
l’apertura di un tavolo di  con-
fronto con la Provincia Autono-
ma di Trento e l’Associazione de-
gli  Industriali,  chiedendo che i  
soggetti del territorio si assuma-
no le proprie responsabilità per 
spingere la Sicor a riaprire il con-
fronto, riservandosi in alternati-
va di mobilitare l’intera catego-
ria, fino allo sciopero generale. Ie-
ri  l’assemblea  generale  della  
Fiom  Cgil  ha  sintetizzato  tutto  
questo in un ordine del  giorno 
che diventa il braccio operativo a 
sostegno della richiesta congiun-
ta delle segreterie. Nel caso in cui 
dalla  Provincia e  da Confindu-
stria non arrivasse una risposta in 
tempi ragionevolmente brevi, si 
andrà allo sciopero generale.

• I lavoratoi di Sicor e Metalsistem uniti davanti ai cancelli: uno dei tanti momenti di solidarietà dei metalmeccanici coi colleghi in lotta

IL FESTIVAL

Lo Street Food
slitta a ottobre
e lascia il centro
per il Follone

LA CAUSA DELLO SCONTRO

L’azienda: tagli al costo del lavoro
indispensabili per stare sul mercato

• ROVERETO. “La Rovereto che sarà. La città e i giovani” su questo 
tema si sono presentati e confrontati i candidati under 30 (in foto 
Riccardo Stoppa, Davide Filippi, Caterina Pizzini, Riccardo Pomarol-
li, Luigi Prosser) della coalizione a sostegno di Francesco Valduga. 

La Rovereto dei giovani

• ROVERETO. Doveva svol-
gersi nel prossimo fine setti-
mana, ma il “Rovereto Street 
Food Festival” è stato sposta-
to al week end dall’8 al 11 
ottobre. Il motivo, la scelta di 
non sovrapporsi sille elezioni 
comunali. Che ha trovato otti-
ma sponda nella disponibilità 
dell’amministrazione comu-
nale nell’individuare rapida-
mente una data alternativa. 
Lo Street Food di Ottobre 
sarà “contenuto” rispetto a 
quanto visto nelle preceden-
ti, fortunate edizioni: solo 15 
trucks, in arrivo da tutta Ita-
lia. Selezionati ulteriormente 
da un nucleo già qualificatissi-
mo: il meglio nel panorama 
dei food trucks Italiani, molti 
dei quali Molti dei nostri food 
trucks, infatti, sono racchiu-
si”certificati” dal Gambero 
Rosso.
L’evento proporrà anche 
spettacoli per bambini e fami-
glie, animazione e magia.
Causa Covid, non ci saranno 
serate danzanti o con gruppi 
live, per evitare assembra-
menti, quindi tutto si svolge-
rà nel rispetto delle normati-
ve regionali e statali.
Sarà d'obbligo la mascherina 
nel “passeggio” della zona 
Street food, mentre per man-
giare si potrà ovviamente 
toglierla. La vigilanza anche 
sul rispetto delle norme anti-
covid sarà affidata a persona-
le addestrato.
Nuova anche la “location”, 
con lo Street Food che lascia 
per la prima volta il centro 
storico per spostarsi al Follo-
ne.

• ROVERETO. Flashmob originale delle candidate dell’intergruppo 
Donna Idea Rovereto (Futura, Pd, Civici, Up, Rovereto Libera, Rovereto 
al centro, Patt) che in bicicletta hanno sfilato per le vie del centro «per 
una politica con le donne e per le donne a vantaggio di tutta la società».

Donna Idea, il flashmob
• ROVERETO. Ultimi appelli al voto (stop a mezzanotte di domani) con i 
candidati sindaco e consiglieri tra volantini e megafoni. Così è stato ieri 
in largo Posta con Gloria Canestrini, la candidata di Rinascita Rovereto 
e Verdi davanti ad un pubblico numeroso e distanziato. 

Canestrini, incontro in centro

• ROVERETO. Sicor ha cam-
biato proprietà un anno fa, 
passando ad un gruppo spa-
gnolo. Produce componenti 
per ascensori e sistemi di sol-
levamento ed avrebbe una 
solidità di mercato certificata 
anche dal significativo utile 
dell’ultimo bilancio. Nondi-
mento a inizio estate l’attuale 
dirigenza dell’azienda ha deci-
so di non riconoscere più par-
te degli accordi aziendali in 
essere ormai da 30 anni. Per i 
lavoratori, un taglio netto di 
salari (premio) e diritti. Spie-

gato - pochi giorni fa, dopo 6 
settimane di scioperi - 
dall’amministratore Santam-
brogio con la necessità di ri-
durre il costo del lavoro per 
mantenere l’azienda sul mer-
cato. Una spiegazione che la-
voratori e sindacato conside-
rano falsa e indifendibile, par-
tendo sia dai bilanci (di Sicor e 
delle altre aziende simili ope-
ranti in Nord Italia) che dalle 
evidenze della mole di lavoro, 
e quindi di ordini, che anche in 
questi mesi è evdiente nello 
stabilimento.
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